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(di Christian Gaole) 
 
Il caldo record riporta al 
centro il tema del verde 
urbano. Tramontata, 
almeno per ora, l’ipotesi 
del Central Park nel-
l’area ferroviaria, il dibat-
tito si concentra sulle 
oasi climatiche e sulle 
strategie per rendere 
Verona più resiliente. Ne 
parliamo con Pietro Trin-
canato, presidente della 
commissione urbanistica 
del Comune. 
Le ondate di calore 
causano sempre più 
vittime. Il verde va con-
siderato un’infrastrut-
tura sanitaria? 
«Sì. È uno dei principi 
che guidano questa 
amministrazione e il nuo-
vo Piano di Assetto del 
Territorio. Il verde non è 
solo una questione 
ambientale, ma un’infra-
struttura che migliora 
qualità della vita e biodi-
versità. Per questo il 
nuovo piano punta a limi-
tare il consumo di suolo. 
Va però detto che il 
Comune non può agire 
da solo: molte scelte 
dipendono da norme 
regionali e statali. Abbia-
mo comunque aperto un 
confronto con la Regione 
su alcune previsioni 
urbanistiche e rimesso in 
discussione autorizza-
zioni ereditate dal passa-
to. Senza una strategia 
condivisa tra istituzioni, 
però, l’azione comunale 

resta parziale». 
Servono più alberi e 
più aree verdi nei nuovi 
interventi urbanistici? 
«Sì. Il nuovo PAT intro-
durrà standard differen-
ziati in base alle caratte-
ristiche delle aree e ai 
dati sulle isole di calore. 
Nel frattempo abbiamo 
quasi eliminato la mone-
tizzazione degli standard 
a verde, una pratica mol-
to utilizzata in passato. 
Inoltre stiamo lavorando 
per destinare le risorse 
derivanti dalle eccezioni 
a interventi qualificati nei 
quartieri da cui proven-
gono». 
Verona è pronta a 
togliere spazio alle 
auto per restituirlo a 
verde e spazi pubblici? 

«Il paragone con la pan-
demia mi convince poco: 
il cambiamento climatico 
è il risultato di processi 
lunghi e richiede soluzio-
ni strutturali. Detto que-
sto, il Comune ha già 
ridotto gli spazi destinati 
alle auto in diversi conte-
sti, con l’obiettivo di ren-
dere la città più vivibile. 
Penso anche alle oasi 
climatiche attivate attra-
verso la rete Città Sane 
dell’OMS: biblioteche, 
musei, centri civici e aree 
verdi che offrono sollievo 
soprattutto alle persone 
più fragili». 
Milano e Brescia inve-
stono sulla de-imper-
meabilizzazione. Vero-
na è in ritardo? 
«Qualcosa si sta facen-

do, ma bisogna accele-
rare. La depavimentazio-
ne non è mai stata con-
siderata una compensa-
zione urbanistica ordina-
ria, mentre dovrebbe 
diventarlo. È più facile 
realizzare nuove opere 
che rimuovere asfalto e 
creare verde, anche per-
ché questi interventi 
costano e hanno meno 
ritorno politico. Un esem-
pio positivo è il progetto 
di via Sacchi, dove è sta-
ta chiesta la trasforma-
zione di un’area asfaltata 
in spazio verde a servizio 
del quartiere». 
A che punto sono rifo-
restazione e nuove 
piantumazioni? 
«Conta più la qualità che 
il numero degli alberi. 
Verona può contare sul 
progetto èVRgreen, che 
coinvolge Comune e uni-
versità per monitorare 
qualità dell’aria, biodi-
versità e isole di calore. 
Tra gli interventi già rea-
lizzati ci sono il bosco 
urbano di Borgo Roma e 
i circa 250 alberi del nuo-
vo parco Passalacqua. 
Al Forte Santa Caterina 
il progetto è stato modi-
ficato per aumentare le 
superfici verdi. Inoltre è 
stato adottato un piano 
alla Sacra Famiglia che 
prevede 84 mila metri 
quadrati di bosco urba-
no, con oltre mille alberi 
e 2.800 arbusti».                   
  
                        SEGUE
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Un Pat contro il caldo
Pietro Trincanato: “L’urbanistica deve cambiare e aprire alla depavimentazione” 

Pietro Trincanato
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Verona continua a cre-
scere sul fronte del verde 
urbano. Secondo i dati di 
Ecosistema Urbano 
2025, il Comune di Vero-
na si colloca al 26° posto 
nazionale per numero di 
alberi ogni 100 mila abi-
tanti in aree di proprietà 
pubblica. 
Un dato significativo se si 
considera che tra le prime 
30 città italiane Verona è 
il 2° Comune capoluogo 
per numero di abitanti, 
preceduto soltanto da 
Torino. 
Ancora più rilevante è il 
trend: con l’insediamento 
dell’attuale amministra-
zione Verona partiva dal 
30° posto nel 2023, è sali-
ta al 29° posto nel 2024 e 
raggiunge oggi il 26° 
posto nel 2025, confer-
mando un miglioramento 
costante. 
“Si tratta di un risultato 
importante che certifica la 
bontà delle politiche mes-
se in campo in questi anni 
sul verde urbano”, dichia-
ra l’assessore alle Strade, 
Giardini e Arredo urbano 
Federico Benini. “Non è 
un miglioramento casua-
le, ma il frutto di un lavoro 
strutturato fatto di investi-
menti, progettazione e 
programmazione. In città 
sono stati censiti 68 mila 
alberi di cui 5 mila messi 
a dimora negli ultimi 3 
anni”. 
Negli ultimi anni il Comu-
ne ha infatti portato avanti 
numerosi interventi di 

forestazione urbana, rea-
lizzazione di nuovi parchi 
e rinverdimento diffuso. 
Tra i principali risultati rag-
giunti spiccano la realiz-
zazione del Parco di San-
ta Teresa, del Parco di 
Novaglie e del nuovo par-
co di via Liruti, tre inter-
venti strategici che hanno 
incrementato in modo 
significativo il patrimonio 
verde cittadino e gli spazi 
pubblici a disposizione 
dei quartieri. A questi si 
aggiungono importanti 
interventi di forestazione 
realizzati negli anni pre-
cedenti, come quelli di via 
Legnago e Forte Gisella, 
oltre alle numerose pian-
tumazioni diffuse in diver-

si quartieri della città. 
In parallelo, prosegue 
anche il progetto dei viali 
alberati, già in corso in 
questi giorni con interven-
ti di riqualificazione e nuo-
ve piantumazioni in diver-
se aree cittadine. 
Accanto a questo, l’ammi-
nistrazione continua a 
investire con decisione 
anche sulle operazioni di 
depaving e desigillazione 
del suolo, fondamentali 
per aumentare le superfici 
permeabili, contrastare le 
isole di calore e migliorare 
la resilienza climatica 
urbana. In questa direzio-
ne si inserisce anche il 
prossimo intervento pre-
visto in via Marchesi.

DA PAGINA 2 
 
I cittadini chiedono più 
tutele per gli alberi 
maturi. Cosa rispon-
de? 
«Capisco le preoccupa-
zioni, ma gli abbattimenti 
non avvengono per 
capriccio: sono sempre 
supportati da valutazioni 
tecniche. Molti alberi 
piantati decenni fa oggi 
presentano problemi fito-
sanitari o di sicurezza. La 
vera sfida è programma-
re meglio il verde del 
futuro. Dal 2021 il Comu-
ne ha effettuato oltre 6 
mila nuove piantumazio-
ni e nel 2024 è nata la 
Consulta del Verde, che 
raccoglie osservazioni e 
proposte dei cittadini. Gli 
strumenti ci sono, serve 
farli conoscere di più». 
Come immagina Vero-
na tra dieci anni? 
«Una città che cresce 
senza consumare nuovo 
suolo, puntando sulla 
rigenerazione urbana e 
sulla tutela delle aree 
verdi. Per troppo tempo 
sviluppo economico e 
ambiente sono stati con-
siderati alternativi. Oggi 
vediamo le conseguenze 
di quella visione, tra 
cambiamento climatico e 
peggioramento della 
qualità della vita. La rige-
nerazione urbana è l’uni-
ca strada possibile. La 
differenza la farà la capa-
cità della politica di tra-
durre questi principi in 
scelte concrete».
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In città ci sono 68mila alberi 
Benini: “5mila sono stati messi a dimora negli ultimi 3 anni” 
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Il Consiglio Provinciale ha 
adottato lo schema di 
accordo di programma tra 
la Provincia e i Comuni 
per le opere di adegua-
mento antincendio delle 
palestre delle scuole 
superiori utilizzate per 
l'attività sportiva extra-
scolastica. 
Un accordo che prevede, 
entro la fine del 2027, la 
realizzazione di interventi 
in oltre quaranta. 
La delibera segue gli 
incontri con le dodici 
municipalità veronesi che 
ospitano nei propri territo-
ri le palestre degli istituti 
superiori e prevede un 
contributo straordinario in 
conto capitale, a carico 
della Provincia, pari a 
3,87 milioni di euro com-
plessivi. 
Ai Comuni spetterà il ruo-
lo di soggetti attuatori e di 
stazioni appaltanti per la 
progettazione e la realiz-
zazione delle opere di 
adeguamento antincen-
dio. 
“Un impegno gravoso in 
termini di risorse econo-
miche e umane ma che 
permetterà la piena ade-
renza a quella normativa 
che separa le attività sco-
lastiche, per le quali pres-
soché la totalità degli isti-
tuti provinciali risulta 
dotata di regolare titolo 
antincendio, e quelle 
extrascolastiche – ha 
ricordato il presidente 
Flavio Pasini  –. Ringra-
zio i sindaci per la colla-

borazione dimostrata, 
che consentirà un ulterio-
re passo avanti per i nostri 
edifici scolastici, giudicati 
già ‘superiori alla media 
nazionale in termini di 
certificazioni’”. 
Il Consiglio ha poi appro-
vato il nuovo regolamento 
per la gestione e l’utilizzo 
delle palestre e degli spa-
zi nelle scuole in orario 
extrascolastico, con 
l’elenco degli impianti 
sportivi di proprietà della 
Provincia che possono 
essere concessi e lo 
schema di convenzione 
per la delega ai Comuni 
della gestione delle pale-
stre scolastiche. Il regola-
mento precedente, infatti, 
è stato definito “inade-
guato e desueto”, da qui 
la necessità di armoniz-
zare il nuovo testo alle 
modifiche normative 
sopraggiunte, ad esem-
pio prevedendo la con-

cessione per le attività 
extrascolastiche anche 
durante le festività.  
Il Consiglio ha in seguito 
approvato un emenda-
mento alla proposta di 
delibera in merito ai cano-
ni di concessione – diffe-
renziati per le stagioni 
“calda e fredda” e per la 
tipologia di locali, dai 
palazzetti alle piccole 
strutture – a carico dei 
Comuni delegati alla 
gestione delle palestre 
scolastiche provinciali in 
orario extrascolastico.  
L’emendamento, presen-
tato dal vicepresidente 
Paolo Longhi, ha dimez-
zato i canoni di conces-
sione orari determinati 
dalle valutazioni tecniche 
degli uffici e contenuti nel-
la proposta di delibera 
discussa la scorsa setti-
mana in Commissione 
Consiliare, che oscillava-
no tra gli 8 e i 20 euro, 

risultando comunque tra i 
“più bassi tra le Province 
del Veneto”.  
Tra i vari aspetti elencati 
a supporto del ridimensio-
namento dei canoni pre-
senti nella proposta di 
delibera: il bilanciamento 
tra la valorizzazione del 
patrimonio pubblico e il 
perseguimento dell'inte-
resse pubblico tutelato 
dall’articolo 33 della 
Costituzione, che ricono-
sce esplicitamente il valo-
re educativo, sociale e di 
promozione del benesse-
re psicofisico dell'attività 
sportiva; una delibera del-
la Corte dei Conti, secon-
do la quale “l’eventuale 
mancata copertura dei 
costi sostenuti dall’ente 
competente non determi-
na di per sé l’illegittimità 
della scelta tariffaria, pur-
ché essa sia sorretta da 
un’adeguata motivazione 
in ordine alle finalità di 
interesse pubblico perse-
guite e sia rispettosa dei 
principi di trasparenza” e, 
infine, il decreto legislati-
vo 297 del 1994 e la legge 
53 del 2026 che “afferma 
che la funzione primaria 
delle palestre è quella di 
favorire la massima diffu-
sione della pratica sporti-
va e non la mera redditi-
vità patrimoniale del 
bene”. In precedenza il 
canone orario, giudicato 
da più parti “irrisorio”, era 
rimasto fermo da lungo 
tempo a poco più di 2,30 
euro. 
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Quasi 4 milioni per le palestre
Andranno a finanziare gli adeguamenti antincendio per l’attività sportiva extrascolastica

Flavio Pasini
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Scattano sabato 4 luglio, 
anche a Verona come nel 
resto del Veneto, i saldi 
estivi, che proseguiranno 
fino al 31 agosto. Un 
appuntamento tradizio-
nalmente atteso da vero-
nesi, turisti e imprese del 
comparto moda, in un 
contesto nel quale i nego-
zi di prossimità continua-
no a confrontarsi con con-
sumi più selettivi, concor-
renza online, promozioni 
anticipate e profonde tra-
sformazioni delle abitudini 
di acquisto. 
Secondo una recente 
indagine realizzata da 
Confcommercio Veneto e 
Unioncamere Veneto, 
durante il periodo dei saldi 
il 44% dei veronesi preve-
de di fare acquisti di abbi-
gliamento, il 41% di calza-
ture, il 12% di borse e 
accessori e il 2% di altri 
prodotti. Un quadro 
sostanzialmente allineato 
alla media regionale, 
dove abbigliamento e cal-
zature si attestano rispet-
tivamente al 44% e al 
38%. 
Sul fronte della spesa, il 
67% dei veronesi prevede 
di mantenere un budget in 
linea con quello dello 
scorso anno, il 25% 
dichiara che spenderà 
meno e il 9% prevede 
invece di spendere di più. 
Anche in questo caso i 
dati sono molto vicini a 
quelli veneti, dove il 66% 
indica una spesa stabile, 
il 25% in calo e l’8% in 

aumento. 
“Il dato sui saldi conferma 
che non siamo di fronte a 
un crollo dei consumi, ma 
a una domanda più pru-
dente e consapevole”, 
dichiara Mariano Lievo-
re, presidente di Feder-
moda Confcommercio 
Verona. “Per molti negozi 
i saldi restano un momen-
to importante non solo per 
sostenere le vendite, ma 
anche per consolidare il 
rapporto con la clientela. 
Il negozio fisico continua 
ad avere un valore 
aggiunto quando sa offrire 
consulenza, fiducia, qua-
lità e un’esperienza di 
acquisto realmente per-
sonalizzata”. 
Per Federmoda Con-
fcommercio Verona, i sal-
di rappresentano anche 
un’occasione per valoriz-
zare il ruolo del commer-
cio di prossimità nei centri 
urbani e nei quartieri, 

dove le attività della moda 
contribuiscono alla vitalità 
delle città, alla qualità 
dell’offerta e alla tenuta 
dell’occupazione. 
“Anche quest’anno, peral-
tro, non sono mancati epi-
sodi di ‘saldi mascherati’ 
prima dell’inizio ufficiale, 
con sconti anticipati rivolti 
alla clientela soprattutto 
da parte dei grandi gruppi 
e delle piattaforme onli-
ne”, fa presente Lievore. 
Il presidente di Federmo-
da Confcommercio Vero-
na richiama anche il tema 
della concorrenza inter-
nazionale e delle nuove 
regole sui piccoli pacchi 
extra UE. “L’introduzione, 
dal 1° luglio, del dazio di 
3 euro sui piccoli pacchi 
extra UE rappresenta un 
segnale importante per 
riequilibrare il mercato 
all’insegna del principio 
‘stesso mercato, stesse 
regole’. È una misura che 

Federazione Moda Italia-
Confcommercio ha forte-
mente sostenuto a livello 
europeo e che va nella 
direzione di contrastare 
gli squilibri generati dal-
l’ultra fast fashion”. 
Secondo Lievore, la sfida 
per il comparto non riguar-
da soltanto il periodo dei 
saldi, ma più in generale 
la competitività delle 
imprese del dettaglio 
moda. “Oggi sono sempre 
più indispensabili misure 
per rilanciare consumi e 
competitività. Il futuro del-
la moda italiana dipende 
sicuramente dalla capaci-
tà delle imprese di innova-
re, ma anche da politiche 
che sostengano chi ogni 
giorno mantiene vivi i cen-
tri urbani, crea occupazio-
ne, offre servizi ai cittadini 
e rappresenta il volto più 
autentico del Sense of Ita-
ly: cultura, competenza, 
relazioni umane, qualità, 
bellezza e identità territo-
riale. Sono questi elemen-
ti a rendere unico il nostro 
modello distributivo e a 
contribuire alla riconosci-
bilità del made in Italy nel 
mondo”. 
Federmoda Confcom-
mercio Verona invita ad 
acquistare ponendo 
attenzione a qualità, tra-
sparenza e rapporto fidu-
ciario con i negozi del ter-
ritorio, che durante i saldi 
confermano il proprio ruo-
lo di presidio commerciale 
e sociale nelle città e nei 
centri della provincia. 
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Saldi estivi: sabato si parte
Secondo l’indagine il 44% dei veronesi prevede di fare acquisti di abbigliamento 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO L’UMIDO
NELL’UMIDO.
USA SOLO SACCHETTI 
COMPOSTABILI CERTIFICATI



Il Piano Casa è legge. Così 
Confartigianato Imprese 
Veneto e Verona chiedono 
che il provvedimento ven-
ga rafforzato con una 
misura capace di renderlo 
non solo uno strumento di 
risposta all'emergenza 
abitativa, ma anche un'op-
portunità concreta per il 
sistema delle piccole 
imprese dell'edilizia oggi 
alle battute finali del Pnrr.  
L'organizzazione, a tutti i 
livelli territoriali, nazionale, 
regionale e provinciale, 
guarda con favore allo 
stanziamento di nuove 
risorse destinate all'edili-
zia residenziale pubblica, 
ma evidenzia come l'attua-
le impostazione rischi di 
limitare fortemente la par-
tecipazione delle imprese 
artigiane. 
«Il Piano Casa rappresen-
ta un investimento impor-
tante e auspichiamo che 
venga approvato rapida-
mente – dichiara Thomas 
Fantin, Presidente Fede-
razione Edilizia Confarti-
gianato imprese Veneto –
; chiediamo però che le 
risorse siano realmente 
accessibili anche alle pic-
cole imprese. Oggi il prov-
vedimento privilegia gli 
interventi realizzati dagli 
enti pubblici, come le Ater, 
dove le imprese che non 
possiedono la qualificazio-
ne SOA (nell’artigianato ne 
sono in possesso solo il 
4% delle imprese) posso-
no partecipare direttamen-
te soltanto per lavori fino a 

150 mila euro o, in alterna-
tiva, come subappaltatrici. 
È una condizione che 
rischia di lasciare fuori 
gran parte del tessuto arti-
giano». 
Per Confartigianato la 
soluzione è destinare una 
parte delle risorse anche 
agli interventi realizzati da 
privati convenzionati. 
«Prevedere una quota 
dedicata ai privati conven-
zionati consentirebbe alle 
imprese artigiane di ope-
rare attraverso rapporti 
diretti con i committenti, 
senza l'obbligo di parteci-
pare a gare pubbliche. 
Sarebbe una scelta capa-
ce di ampliare la platea 
delle imprese coinvolte, 
accelerare l'esecuzione 
degli interventi e distribuire 
i benefici economici sul 
territorio». 
La richiesta nasce dalla 
consapevolezza che il 
comparto dell'edilizia 

veneta è costituito in larga 
parte da micro e piccole 
imprese specializzate nel-
la riqualificazione, manu-
tenzione e recupero del 
patrimonio edilizio, com-
petenze indispensabili 
anche per gli obiettivi del 
Piano Casa. 
«In questo Piano Casa 
restano forti criticità legate 
alla sovrapposizione di 
norme, autorizzazioni e 
competenze tra ammini-
strazioni centrali e territo-
riali – aggiunge Pietro 
Paolo Fattori, Presidente 
di Confartigianato Costru-
zioni Verona –, già sottoli-
neate dalla nostra Confe-
derazione nel corso del-
l’audizione tenutasi in 
Commissione Ambiente 
della Camera. Servirebbe 
maggiore coordinamento 
tra enti, interoperabilità tra 
SUAP e SUE, modulistica 
standardizzata e soprat-
tutto tempi autorizzativi 

certi. Condividiamo gli 
appelli ad evitare che il 
Piano Casa si trasformi in 
una grande operazione 
immobiliare riservata sol-
tanto ai grandi operatori». 
In provincia di Verona, le 
imprese artigiane interes-
sate al Piano Casa, sono 
5.897 per quanto riguarda 
la sola categoria dell’Edili-
zia, alle quali aggiungere 
2.379 attività di installazio-
ne di impianti, per un totale 
di 8.276 imprese, il 36,6% 
dell’intero comparto arti-
giano. 
«Per queste aziende chie-
diamo interventi correttivi 
– continua Fattori –, come 
la suddivisione degli inter-
venti in lotti funzionali e 
requisiti di accesso ai ban-
di calibrati sugli importi 
annuali delle lavorazioni, 
così da favorire la parteci-
pazione delle imprese ter-
ritoriali. Abbiamo inoltre 
proposto di riservare alme-
no il 40% del valore dei 
lavori nei partenariati pub-
blico-privati ad ATI e Con-
sorzi costituiti da micro, 
piccole e medie imprese». 
Confartigianato auspica 
quindi che, nel passaggio 
conclusivo, il Piano Casa 
possa essere integrato 
con strumenti che favori-
scano una partecipazione 
più ampia del sistema pro-
duttivo, affinché gli investi-
menti pubblici producano 
benefici diffusi sia sul fron-
te dell'abitare sia su quello 
dello sviluppo delle econo-
mie locali. 
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“Il Piano Casa penalizza le Pmi” 
Otre 8 mila in provincia di Verona hanno accesso limitato agli appalti oltre i 150 mila euro 

Pietro Paolo Fattori
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Secondo l’Ufficio Studi 
del Gruppo Tecnocasa, 
nelle grandi città la dispo-
nibilità di spesa si con-
centra prevalentemente 
(66,5% dei casi) nella 
fascia inferiore a 250 mila 
€, in calo di 1,2 % rispetto 
a luglio 2026. La contra-
zione è coerente con l’in-
cremento dei prezzi regi-
strato in queste realtà e 
contribuisce a spiegare, 
al contempo, la crescita di 
0,8 % delle richieste nella 
fascia compresa tra 250 e 
349 mila €. 

In quest’ultima fascia di 
spesa, Milano e Roma 
presentano una maggiore 
concentrazione in linea 
con i livelli di prezzo delle 
due città più costose d’Ita-
lia rispettivamente con 
26,0% e 25,1%. A Milano 
si osserva inoltre un 
incremento di 0,5 % della 
quota di richieste nella 
fascia 250–349 mila €, a 
Roma l’incremento è tra 
350 e 474 mila €. 
La grande città che nel 
secondo semestre del 
2025 ha registrato l’au-

mento dei prezzi maggio-
re è stata Bari (+6,3%); la 
capacità di spesa dei 
potenziali acquirenti è 
concentrata nella fascia 
fino a 249 mila € ma si 
nota un aumento del 
2,7% in quella successiva 
ovvero tra 250 e 349 mila 
€. 
Genova è la città in cui la 
quota più elevata della 
disponibilità di spesa 
(60,1%) si concentra nel-
la fascia fino a 119 mila €, 
in linea con i prezzi con-
tenuti del capoluogo ligu-

re che sono di poco infe-
riori a 1000 € al mq 
(medio usato). 
Nei capoluoghi di regione 
che non rientrano tra le 
grandi città, il 41,8% dei 
potenziali acquirenti 
dichiara una disponibilità 
di spesa inferiore a 119 
mila €. Il dato è in lieve 
diminuzione rispetto a 
luglio 2025, quando era 
pari al 42,2%. La percen-
tuale più elevata di richie-
ste nella fascia di spesa 
più contenuta si registra a 
Campobasso (75,8%).
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TECNOCASA

Quanto spende Verona per una casa?
Quasi il 75 per cento dei cittadini veronesi spende meno di 250mila euro 
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Il Presidente della 
Regione, Alberto Stefa-
ni, ha firmato un’Ordi-
nanza con la quale viene 
dichiarato lo Stato di 
Emergenza Regionale 
su tutto il territorio vene-
to, a seguito delle ano-
male condizioni idrologi-
che e idrauliche riscon-
trate, in particolare nel 
territorio del Distretto del 
fiume Po, e del rischio di 
risalita del cuneo salino. 
La decisione è stata 
assunta alla luce della 
verificata presenza di 
deficit di precipitazioni in 
particolare a partire da 
marzo (meno 21%), peg-
giorato in aprile e ancora 
sotto media storica a 
maggio. Al 31 maggio 
2026, l’intero anno idro-
logico ha presentato un 
deficit del meno 28%, 
pari a quasi 2,4 miliardi 
di metri cubi di acqua 
mancanti. La risorsa 
determinata dalla neve si 
è peraltro esaurita pre-
cocemente per le alte 
temperature di aprile e 
maggio e le portate dei 
maggiori fiumi veneti 
risultano sensibilmente e 
costantemente inferiori 
alle medie storiche (Pia-
ve e Brenta meno 23%; 
Po meno 23%; Adige 
meno 21%). In sensibile 
discesa è anche il livello 
del Lago di Garda. 
Nell’Ordinanza, Stefani 
individua anche alcune 
azioni necessarie a fron-
teggiare la situazione e 

prevede di raccomanda-
re alle strutture regionali 
competenti di adottare 
una strategia per l’uso 
più parsimonioso e 
sostenibile delle risorse 
idriche nel proprio terri-
torio evitando tutti gli 
sprechi possibili e, con 
particolare riguardo al 
bacino del fiume Adige, 
di adottare ogni misura 
necessaria al fine di limi-
tare l’utilizzo della risor-
sa idrica e a garantire la 
portata minima fluente di 
80 mc/s a Boara Pisani.  

Inoltre si raccomanda ai 
consorzi irrigui attivare 
presso i propri consor-
ziati campagne di sensi-
bilizzazione per l’uso 
accorto della risorsa idri-
ca, la sensibilizzazione a  
rendere gli operatori 
agricoli consapevoli del 
possibile rischio di 
aggravamento dei pro-
blemi di carenza idrica 
nei periodi di più intensa 
attività irrigua e di attivar-
si  predisposizione dei 
«piani di siccità» costi-
tuenti misure del Piano di 
gestione delle acque.  
Poi il presidente regiona-
le stefani raccomanda 
agli Enti d’Ambito e ai 
gestori del Servizio idrico 
integrato di promuovere 
azioni di sensibilizzazio-
ne per la razionale 
gestione della risorsa 
idropotabile, rinviando 
possibilmente le opera-
zioni di manutenzione 

delle reti e degli impianti 
che comportino lo sper-
pero di risorsa idrica e di 
comunicare ai Comuni 
interessati l’attuale stato 
di carenza idrica, fornen-
do indicazioni sull’even-
tuale applicazione di 
misure di contingenta-
mento e limitazione della 
risorsa idrica fornita dal 
servizio idrico integrato.  
I cittadini dovranno 
eventualmente sospen-
dere, in base alle dispo-
sizioni del proprio Comu-
ne, le azioni di  irrigazio-
ne e annaffiatura di orti, 
giardini, aree verdi e pra-
ti; lavaggio di aree corti-
lizie e piazzali; lavaggio 
privato di veicoli a moto-
re; riempimento di pisci-
ne, fontane ornamentali, 
vasche da giardino e in 
generale per gli usi diver-
si da quello alimentare 
domestico e per l’igiene 
personale. 
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L’ORDINANZA DEL PRESIDENTE STEFANI

Manca acqua in Veneto
Dichiarato lo stato di emergenza: in un anno persi 2,4 miliardi di metri cubi 

Il fiume Adige. Sotto, il presidente Stefani

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



13 • 2 luglio 2026

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

SdP    /    23

Maso Caliari - Cantina e Agriturismo
Frazione Santa Croce 10/C - 38077 Bleggio Superiore (TN)
Telefono: +39 3356748738
E-mail: agri.caliari@gmail.com



Continua la polemica 
sulla discarica Ca’ Bian-
ca a Zevio. Questa volta 
ad attaccare la Giunta 
sono i consiglieri comu-
nali di "Zevio Bene 
Comune" Enrico Righet-
to, Stefania Strambini e 
Antonio Composta.  
“Il Presidente del Consi-
glio Comunale di Zevio, 
Gianpietro Penazzo, ha 
respinto anche il nostro 
sollecito e ribadito il 
diniego alla convocazio-
ne di un Consiglio Comu-
nale Straordinario sulla 
discarica Cà Bianca e sul 
progetto di "completa-
mento" presentato da 
INERTECO - incalzano i 
consiglieri -. Con la 
nostra risposta del 30 
giugno smontiamo punto 
per punto le motivazioni 
addotte dall'Amministra-
zione. Le tempistiche 
della nostra richiesta è 
stata inviata via PEC il 29 
maggio alle 15:06. Per 
legge è da quel momento 
che decorrono i 20 giorni 
per la convocazione, non 
dalla protocollazione 
manuale avvenuta giorni 
dopo. Il termine risulta 
quindi già abbondante-
mente scaduto. La Com-
missione Ambiente che 
l'Amministrazione la 
definisce ora "lo stru-
mento più idoneo" per 
istruire la questione. Ma 
allora perché convocarla 
solo adesso, a quattro 
mesi dalla richiesta di 
ampliamento della disca-

rica INERTECO, e non a 
febbraio? La Commis-
sione, istituita nel 2022 
per tutte le problemati-
che ambientali, non si 
riunisce da quasi un 
anno e mezzo: viene 
convocata "a scelta", in 
alternativa dichiarata al 
Consiglio Comunale 
aperto. l parere ministe-
riale citato per negare la 
convocazione si applica 
solo se il Regolamento 

comunale garantisce 
tempi certi di discussio-
ne di interrogazioni e 
mozioni. Non è questo il 
caso a Zevio, dove l'atte-
sa della "prima seduta 
utile" può procrastinare 
la trattazione oltre i 30 
giorni previsti dal TUEL. 
E comunque la nostra 
richiesta principale — 
che il Consiglio si espri-
ma sullo stato della pro-
cedura e sulle azioni che 
l'Amministrazione inten-
de intraprendere — è 
cosa diversa rispetto alle 
interrogazioni già pre-
sentate: una chiede la 
posizione del Comune, 
l'altra le azioni concrete 
conseguenti. Due richie-
ste distinte, che nessun 
regolamento può fonde-
re per negare il dibattito 
pubblico. Di fronte a que-
sto muro di rinvii e cavilli 
- proseguono i consiglieri 
-, confermiamo la nostra 

indisponibilità a parteci-
pare alla riunione "allar-
gata" della Commissione 
Ambiente del 2 luglio, 
che riteniamo un tentati-
vo di aggirare — a porte 
chiuse — il confronto che 
i cittadini di Zevio hanno 
il diritto di vedere in 
un'aula consiliare aperta 
a tutti. La nostra richiesta 
resta in piedi: un Consi-
glio Comunale Straordi-
nario, pubblico, dove 
l'Amministrazione dica 
chiaramente se intende 
opporsi al nuovo amplia-
mento della discarica Cà 
Bianca e quali azioni 
concrete intende mettere 
in campo per tutelare 
Zevio”, hanno concluso 
Righetto, Strambini e 
Composta.  
Alla richiesta di un com-
mento di risposta la sin-
daca Paola Conti non ga 
rilasciato dichiarazioni in 
merito. 
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DISCARICA CÀ BIANCA A ZEVIO

“Il comune rifiuta il confronto” 
Righetto, Strambini e Composta: “L’Amministrazione dica chiaramente se si oppone o no”

La discarica Ca’ Bianca. Sotto, la sindaca Paola Conti
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L'eurodeputato Flavio 
Tosi (Forza Italia-Ppe) 
ha partecipato a Bruxel-
les alla riunione del MEP 
Historic Vehicles Group, 
il gruppo di lavoro del 
Parlamento europeo 
dedicato alla tutela e alla 
valorizzazione dei veicoli 
storici, alla presenza del 
nuovo Presidente della 
Fédération Internationale 
des Véhicules Anciens 
(FIVA), nonché Presiden-
te dell'Automotoclub Sto-
rico Italiano (ASI), Prof. 
Alberto Scuro. 
Nel corso dell'incontro, 
Tosi e Scuro hanno con-
diviso l'importanza di 
riconoscere i veicoli sto-
rici come parte integrante 
del patrimonio culturale 
europeo, evidenziando-
ne anche il valore socia-
le, turistico ed economico 
per i territori. 
"Per realtà come Verona 
e tutta la sua provincia, 
ma anche per l’intero 
Nord Italia, dove il moto-
rismo storico rappresen-
ta una tradizione consoli-
data e un importante 
motore di eventi, turismo 
e occupazione, è fonda-
mentale che l'Unione 

europea ne riconosca il 
valore e ne favorisca la 
tutela", ha dichiarato 
Tosi. 
La riunione è stata inoltre 
l'occasione per fare il 
punto sui principali dos-
sier europei che riguar-
dano il settore, a partire 
dal regolamento sui vei-
coli fuori uso (End-of-Life 
Vehicles) e dal pacchetto 
sulla revisione tecnica 
dei veicoli (Roadworthi-
ness Package), con un 
confronto con il relatore 
PPE Jens Gieseke. 
"Abbiamo discusso dei 
risultati raggiunti nei 
negoziati sul regolamen-
to relativo ai veicoli fuori 
uso e dell'avanzamento 
del pacchetto sulla revi-
sione tecnica dei veicoli, 
sul quale ho presentato 
emendamenti per garan-
tire una disciplina equili-
brata e attenta alle speci-
ficità dei veicoli storici. 
Continueremo a lavorare 
affinché la normativa 
europea protegga un 
patrimonio che fa parte 
della nostra identità e 
sostiene tante realtà 
associative e produttive", 
ha concluso Tosi.
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DA BRUXELLES 

“Veicoli storici patrimonio europeo”
Flavio Tosi (FI) sottolinea l’importanza delle auto d’epoca come valore sociale ed economico

L’incontro a Bruxelles 
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FlixBus inaugura la stagio-
ne estiva potenziando il 
servizio in provincia di 
Verona.  
Ecco a disposizione nuovi 
collegamenti diretti verso 
alcune delle più rinomate 
località di mare d’Italia: per 
cinque giorni a settimana, 
si potranno raggiungere 
Jesolo, Bibione e Lignano 
Sabbiadoro; in Romagna, 
Riccione, Cattolica, Misa-
no Adriatico, Milano Marit-
tima, Cervia, Cesenatico e 
Ravenna si affiancano a 
Rimini fra le mete collegate 
ogni giorno. 
Inoltre, crescono le rotte 
per i maggiori aeroporti del 
nord Italia: il Marco Polo, 
Orio al Serio . Completano 
il quadro le tratte attive con 
gli aeroporti milanesi di 
Linate e Malpensa 
E anche per chi all’estero 
ci vuole arrivare diretta-
mente in autobus, sono 
disponibili collegamenti 
diretti da Verona verso cir-
ca 40 destinazioni in nove 
Paesi. In particolare, sono 
state potenziate le tratte 
verso città come Praga, 
Zurigo, Innsbruck e soprat-
tutto Monaco di Baviera, 
maggiore hub strategico di 
FlixBus a livello europeo, 
da dove proseguire alla 
volta di molte altre città con 

una sola interconnessio-
ne.  
FlixBus rafforza la sua rete 
di collegamenti anche in 
provincia, nello specifico 
nel territorio del Garda. 
Qui, vengono potenziati in 
primo luogo i collegamenti 
con Peschiera del Garda, 
dove aumenta la frequen-
za sulle rotte esistenti con 
i principali nodi del Nord 
Italia, tra cui Trento, Bolza-
no, Milano e l’aeroporto di 
Orio al Serio, e viene con-
fermata l’operatività con 
Monaco di Baviera e 
Innsbruck. 
Vi sono novità anche per 
quanto riguarda Garda-
land, verso cui cresce l’of-
ferta da Milano, Torino e 
dallo scalo di Orio al Serio, 
che disporranno di tre col-
legamenti giornalieri, e dal 
nord-est, grazie al lancio 
delle tratte con Udine. 

Flixbus amplia  
il servizio

A VERONA E SUL GARDA 



L’economia del vino a 
Verona: strategie per 
sostenere la filiera e 
governare il cambiamen-
to. È questo il titolo del 
forum promosso dalla 
Camera di Commercio di 
Verona, in programma 
lunedì 6 luglio alle ore 18 
nella sede dell’ente 
camerale. Il convegno 
riunirà alcuni dei princi-
pali protagonisti del com-
parto a livello provinciale 
e nazionale per discutere 
del futuro di un settore 
che rappresenta un asset 
fondamentale per l’eco-
nomia veronese e che 
oggi sta attraversando 
una profonda trasforma-
zione strutturale. 
Ad aprire i lavori saranno 
i saluti istituzionali del 
presidente della Camera 
di Commercio di Verona, 
Paolo Arena. Seguirà 
l’intervento “Mercato, 
produzione e consumi: lo 
stato dell’arte del vino ita-
liano”, a cura del respon-
sabile dell’osservatorio 
del vino di Unione Italiana 
Vini Carlo Flamini, che 
offrirà un quadro aggior-
nato dello scenario vitivi-
nicolo nazionale. A segui-
re sarà presentato lo stu-
dio “L’impatto sull’econo-
mia veronese della con-
trazione della domanda 
di vino: alcuni ipotetici 
scenari”, realizzato da 
Economics Living Lab, 
spin-off del Dipartimento 
di Scienze Economiche 
dell’Università di Verona. 

Il professor Francesco 
Pecci illustrerà diverse 
ipotesi evolutive, stiman-
do le conseguenze della 
diminuzione della 
domanda di vino sull’inte-
ro sistema economico 
scaligero. 
Chiuderà il programma la 
tavola rotonda “Fare 
sistema di fronte al cam-
biamento: gli attori della 
filiera si confrontano”. Il 
dibattito vedrà la parteci-
pazione di Pierluigi Gua-
rise, amministratore 
delegato di Collis Veneto 
Wine; Roberta Corrà, 
direttrice generale del 
Gruppo Italiano Vini; 

Michele Tessari, del-
l’azienda vitivinicola Ca’ 
Rugate; Giangiacomo 
Gallarati Scotti Bonal-
di, presidente di Feder-
doc; Alessandro Rossi, 
national category mana-
ger wine di Partesa; e 
Paolo Artelio, vicepresi-
dente nazionale FIPE e 
presidente di FIPE Vero-
na. Le conclusioni sono 
affidate al componente 
della Giunta della Came-
ra di Commercio di Vero-
na Alex Vantini. 
A moderare il convegno 
sarà Giorgio Dell’Orefice, 
giornalista de Il Sole 24 
Ore.
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ALLA CAMERA DI COMMERCIO IL 6 LUGLIO 

Verona a confronto sul futuro del vino
Al centro del dibattito l’impatto della contrazione della domanda sull’economia veronese 
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Un violento temporale ha 
colpito nel pomeriggio di ieri, 
alcune aree dell’Est Verone-
se e della Bassa Veronese, 
con grandine intensa e forti 
raffiche di vento che hanno 
provocato danni alle colture 
e agli impianti produttivi. 
L’episodio si è verificato tra 
le 16.30 e le 17 e ha inte-
ressato in particolare 
un’area ristretta della zona 
di Tregnago, al confine con 
San Giovanni Ilarione, nella 
località di Castelvero, con 
Cazzano di Tramigna, in 
località Campiano, e con 
Roncà, nell’area di Monte 
Calvarina. Qui la grandine 
ha colpito a macchia di leo-
pardo, ma con forte intensi-
tà. Il fenomeno è stato 
accompagnato da raffiche 
di vento violente, che in 
alcune aziende hanno pro-
vocato il ribaltamento degli 
impianti di vigneto. Le coltu-
re interessate risultano 
essere la vite e le ciliegie. 
Nelle stesse ore, il tempora-
le ha interessato anche la 
Bassa Veronese, in partico-
lare i territori di Cerea, Casa-
leone e Bovolone. In questa 
zona si sono registrate ini-
zialmente precipitazioni 
contenute, seguite da venti 
di forte intensità che hanno 
causato danni alle colture 
erbacee, soprattutto tabac-
co e produzioni orticole.

Maltempo:  
si contano  

i danni

CODIVE
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Si rinnova per il quindi-
cesimo anno consecuti-
vo la storica partnership 
tra Pastificio Rana e la 
Maratona Dles Dolomi-
tes, una delle competi-
zioni ciclistiche più iconi-
che e partecipate a livel-
lo internazionale. Un 
legame profondo, 
costruito nel tempo, che 
unisce l’azienda verone-
se a una manifestazione 
capace di trasformare 
ogni estate l’Alta Badia in 
un palcoscenico unico di 
sport, passione e bellez-
za. 
In questa cornice d’ec-
cellenza, Pastificio Rana 
rinnova il proprio impe-
gno al fianco del mondo 
dello sport, con cui con-
divide valori autentici 

come il talento, lo spirito 
di sacrificio e il desiderio 
di dare sempre il proprio 
meglio. Un’affinità natu-
rale che si traduce in un 
connubio perfetto in cui il 
piacere della buona 
tavola si unisce alla pas-
sione di non mollare mai 
di fronte alle sfide. 
Immersi nello straordina-
rio scenario delle Dolo-
miti, patrimonio mondia-
le UNESCO, oltre 8.000 
ciclisti provenienti da tut-
to il mondo si preparano 
a vivere un’esperienza 
indimenticabile, fatta di 
sfida, determinazione e 
meraviglia. Domenica 5 
luglio, con partenza 
come da tradizione da La 
Villa alle ore 6.30, gli 
atleti potranno scegliere 

tra tre percorsi – Sella-
ronda (55 km, 1780 m di 
dislivello), Medio (106 
km, 3130 m) e Maratona 
(138 km, 4230 m) – cia-
scuno pensato per offrire 
un’esperienza sportiva 
intensa e immersiva. 
La competizione, tra-
smessa in diretta su Rai 
2, regalerà al pubblico 
immagini spettacolari dei 
paesaggi d’alta quota, 
raccontando la magia di 
una sfida che è molto più 
di una gara: un viaggio 
tra la millenaria bellezza 
della natura e l’eterno 
tentativo di superamento 
dei propri limiti da parte 
dell’uomo. 
Ad attendere i parteci-
panti al traguardo di Cor-
vara ci sarà, come da tra-

dizione, l’ormai imperdi-
bile Pasta Party firmato 
Rana: un momento di 
festa e convivialità pen-
sato per celebrare ogni 
atleta e restituire energia 
dopo la fatica della com-
petizione. Dalle ore 
11.00 alle 17.00, presso 
il Palazzetto del Ghiac-
cio (Str. Burjé 3), gli chef 
del Pastificio Rana servi-
ranno un menù ricco e 
gustoso, con due grandi 
classici della tradizione: 
Tortellini alla carne con 
ragù bolognese e Tortel-
loni ricotta e spinaci con 
crema di Parmigiano 
Reggiano. 
Una vera e propria festa 
di sapori che conclude 
nel segno del gusto una 
giornata di sport e pas-
sione, celebrando il tra-
guardo raggiunto e la 
gioia della condivisione. 

ALLA MARATONA DLES DOLOMITES

Rana celebra il ciclismo
Domenica 5 luglio al traguardo di Corvara i piatti  

di pasta fresca accoglieranno gli atleti all’arrivo

La Maratona Dles Dolomites 
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